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PARLERÀ' ALLE ORE 10 IL COMPAGNO GERARDO CHIAROMONTE 

Al Metropolitan la manifestazione del PCI 
Forte mobilitazione popolare per una soluzione democratica della crisi - Verso il convegno provinciale degli Amici dell'Unità 

Il compagno Gerardo Chlaromonte, della se­
greteria nazionale del PCI, parlerà questa mat­
tina alle 10, nel cinema Metropolitan, al citta­
dini napoletani, ai lavoratori, ai giovani, alle 
donne provenienti da tutte le province della 
Campania, per ribadire la richiesta comunista 
di una soluzione rapida e democratica della 
crisi di governo. La manifestazione odierna è il 
momento centrale di una vasta mobilitazione 
popolare tendente a sollecitare sviluppi positivi 
della crisi, e perché siano affrontati e risolti 
l drammatici problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo del paese. 

Alla manifestazione del Metropolitan si ac­
compagna, oggi, una mobilitazione straordinaria 
di tutti I compagni per garantire II massimo 
successo alla diffusione straordinaria dell'Unità 
di cui saranno diffuse oggi, a Napoli e provin­
cia, oltre ventimila copie. 

Ed ecco ora l'elenco delle manifestazioni di 
partito in programma per oggi a Pomi-
gitano ore 18 attivo di zona sul diritto allo 
studio con Tognon e Perrella; a Somma Ve­
suviana ore 18,30 assemblea sulla crisi con San-
domenico; in federazione ore 16,30 riunione della 
commissione scuola in preparazione della con­
ferenza degli insegnanti, con Demala; in fede­
razione ore 17 direttivo delia Sezione ATAN sul­
la stampa con Cossu; a Torre Annunziata ore 
17,30 riunione della cellula ENEL; a Giugliano 
ore 19 riunione di zona sui problemi dell'edilizia 
scolastica e abitativa con Daniele; in federa­
zione ore 19,30 assemblea del gruppo giustizia 
con Mola. 

Manlf••talloni FGCI (pure di domani): alle 
17 In federazione attivo degli studenti profes­
sionali; alle 18 in federazione riunione dei co­

mitati direttivi della zona centro. I circoli FGCI 
devono ritirare con urgenza material* di pro­
paganda per la manifestazione del 31. 

Si comunica al compagni del gruppo provin­
ciale che la riunione del gruppo si terrà merco­
ledì alle ore 18 In federazione anziché martedì. 

Ricordiamo, Infine, che In preparazione del 
convegno provinciale degli Amici dell'Unità sono 
in corso di svolgimento assemblee e riunioni 
sul tema e I problemi dell'orientamento e dell' 
informazione democratica delle grandi masse 
popolari a Napoli e provincia ». Martedì alle 
18,30 si terranno riunioni a Fuorlgrotta ( ion i 
Flegrea), Vomero (zona), Cercola (zone del 
basso Vesuvio), a Ottaviano (alto Vesuviano), a 
Miano (zona nord della città), a Forlo 
(zona Ischia), a Stella (tutte le sezioni del quar­
tiere). 

Tavola rotonda sui problemi della diffusione e della propaganda 

Stampa PCI: proposte e iniziative 
Le positive esperienze dei compagni nelle aziende (bancari) e nelle fabbriche - Si espande la domanda di informazione e di par­
tecipazione dopo il 15 giugno: la risposta è ancora inadeguata alle esigenze di un'opinione pubblica sempre più politicizzata 

La diffusione della stampa 
comunista e democratica, lo 
aumento della domanda di In­
formazione dopo il 15 giugno, 
lo sviluppo delle strutture di 
partito e l'adeguamento dei 
contenuti dell'informazione, 
nonché degli organismi sezio­
nali e provinciali, alla nuova 
realtà politica e sociale, sono 
htati al centro di una ampia 
discussione alla tavola roton­
da cui hanno partecipato 
compagni di varie sezioni di 
città, della provincia e delle 
fabbriche. Il dibattito, orga­
nizzato nel quadro del lavo­
ro preparatorio al convegno 
provinciale degli Amici del­
l'Unità del 31 gennaio pro6 • 
simo è stato brevemente in­
trodotto dal compagno Ennio 
Simeone (capocronista dell'U-
nità-Napoli). 

SARNATARO 
(Sezione ATAN) 

La stampa comunista è uno 
strumento fondamentale per 
i quadri dirigenti sezionali del 
nostro partito: nel pur nume­
roso gruppo attivo manca la 
dovuta attenzione ad organi 
di orientamento e informazio­
ne come per esempio « Rina­
scita ». L'iscritto al PCI oggi 
non può soltanto rinnovare la 
tessera: deve rappresentare 
il partito nei numerosi orga­
nismi democratici (del sinda­
cato. della scuola, del quar­
tiere) e deve quindi elevare 
le proprie capacità politiche, 
affrontare dibattiti e fare pro­
poste. 

CAVALLOTTI 
(Cellula bancari) 
L'esperienza dei compagni 

bancari si e svolta, con risul­
tati positivi, ci hanno consen­
tito di articolare una diffusio­
ne che si è trasformata in 
momento di contatto, di di­
scussione, di dibattito politi­
co Diffondiamo soprattutto 
l'Unità del giovedì (20 copie 
circa in ogni banca, più le 
50 nel centro elettronico del 
Banco di Napoli) e fra la 
stampa democratica consta­
tiamo il successo de « La Vo­
ce della Campania » molto ri­
chiesta da quando ha cam­
biato veste tipografica. 

I compagni hanno elaborato 
forme originali di azione dif-

tirare i soldi, in modo da ve­
rificare sia il « gradimento ». 
sia il livello di lettura, e da 
intavolare un costante dibat­
tito. 

PETTO 
(Sezione di Torre del Greco) 

Abbiamo cercato forme di­
verse di diffusione: un quar­
tiere alla volta, dove anda­
vamo casa per casa, segnan­
doci coloro che manifestava­
no la volontà di continuare 
nd acquistare l'Unità, recan­
doci successivamente solo da 
quelli. Questo ci permise an­
che di conoscere e aggancia­
re molti simpatizzanti, di av­
vicinare una massa di poten­
ziali compagni e ci indusse a 
progettare anche un foglio di 
informazioni locali. 

Adesso che ci sono più se­
zioni e numerosi iscritti stia­
mo rivedendo e cercando di 
migliorare il nastro sistema 
diffusionale, e ci siamo resi 
conto che il rapporto fra let­
tore e giornale deve essere 
più diretto. 

FICO 
(Sezione di Casalnuovo) 

Nel nostro centro l'Unità — 
ne diffondiamo 200 copie ogni 
domenica, e siamo arrivati 
anche a 500 — è stato un 
grande strumento di collega­
mento fra noi comunisti e la 
realtà del paese. La diffusio­
ne cosa per casa ci ha per­
messo di conoscere e affron­
tare una gran serie di pro­
blemi. Ogei che c'è una crisi 
evidente dell'informazione, i 
vuoti lasciati dai giornali lo­
cali (che si rivelano come 
strumenti di potere di gruppi 
DC o di destra) non vendono 
però coperti dalla nostra 
stampa, che dovrebbe allar­
gare la parte Informativa, da­
re più spazio al problemi lo­
cali e alla realtà che ci cir­
conda. 

MANZO 
(Seziona Chiaia-Posillipo) 

Abbiamo in questo quartie­
re di città problemi analoghi 
a quelli di Torre del Greco: 
la distribuzione del giornali 
case per casa. Iniziata con 

j entusiasmo e con grossi risul­
tati. ha poi creato un senso 

I di frustrazione fra i compa-
fusionale e politica: per j gni. perchè ì! rapporto col 
esempio alla Banca del Lavo- i « pubblico » s'è rivelato fitti­
lo ce ne è uno che prima di- | zio, i compagni si son sentiti 
stnbuisce la stampa, poi ri- soltanto « postini ». 
passa dopo alcune ore a ri- ' Allora abbiamo iniziato un 
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hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 

lavoro diverso, collegando la 
diffusione con mostre e ini­
ziative che potessero aggre­
gare e stimolare interesse e 
dibattito. Anche noi abbiamo 
iniziato a comporre un foglio 
locale, si chiama «confronto 
democratico», che vogliamo 
aprire ai contributi di tutte 
10 forze politiche del quar­
tiere. 

PIERRO 
(Sezione Barra) 

Occorre invece decentrare 
a livello di zone, possibilmen­
te omogenee, le strutture dif­
fusionali in grado di impe­
gnare il dibattito e II lavoro 
con sezioni e cellule. La 
diffusione va intesa anche co­
me autofinanziamento, sfrut­
tando 1 vantaggi dell'abbona­
mento: a Barra abbiamo 50 
copie al giorno con un ab­
bonamento <» centrale » e i 
compagni vengono In sezione 
ad acquistare la copia, con 
grosso vantaggio anche per 
il contatto e l'Iniziativa poli­
tica. Il grosso divario fra 
lettori ed Iscritti lo affronte­
remo con un centro diffusio­
ne stampa che si porrà il 
problema della formazione 
dei quadri di partito sul pia­
no dell'informazione e della 
preparazione politica. Anche 
noi abbiamo il problema dei 
compagni frustrati da questa 
« manovalanza » diffusionale. 
Avendo a Ponticelli uno stru­
mento come la Casa del Po­
polo, noi tendiamo adesso a 
stabilire un nesso fra l'attl-

! vita diffusionale e la biblio­
teca « C. Molinari ». affinchè 
questa diventi punto di rife­
rimento per il dibattito. Der la 
promozione democratica e 
culturale. 

G. C O Z Z O L I N O 
(Sezione stampa • propagan­
da- della Federazione) 

E' da sempre che 1 nostri 
organismi di partito sono cre­
sciuti sulla diffusione della 
nostra stampa, che è stata 
informazione e insieme orien­
tamento e collegamento con 
le masse popolari. Oggi che 
11 partito si muove su temi 
unitari, oggi che è spezzato 
da tempo l'isolamento e lo 
scontro frontale, mi doman­
do se le maggiori difficoltà, le 
frustrazioni, i motivi per cui 
rientrano o calano di tono ini­
ziative come quelle di Chiaia-
Poslllipo e di Torre del Gre­
co. non siano da ricercare in 
ben altro. La verità è che 
con la diffusione si viene a 
contatto con decine, centinaia 
di problemi che poi — dicia­
molo francamente — l'orga­
nizzazione di partito non rie­
sce ad affrontare come vor­
rebbe. 

E allora si tratta di po­
tenziare ben altro che le com­

missioni stampa. 

NEGRI 
(Cellula FAG) 

ri mancato adeguamento 
della diffusione — dopo "il 
chiaro indirizzo del 15 giugno 
— nasce dal persistere di un 
lavoro politico di vecch'.o ti­
po nelle sezioni. Non a caso 
nei reparti di fabbrica non j 
incontriamo '.e difficoltà che 
e: sono Invece nei quart:en. 
E sulla nostra stampa man­
ca anche lo spazio per ri­
spondere alla domanda di 
unopinior.e pubblica sempre 
p.u politicizzata: adeguamen- \ 
to e nor^anizzaz.one debbo­
no quindi significare anche 
creazione di nuove strutture. 
per gruppi di sezioni capaci 
anche di inserire fogli di in­
formazione locale e di dibat­
tito. coinvolgendo così altre 
forze. 

AVELLA 
(Seziono di Nola) 

Il nodo da sciogliere è quel­
lo organizzativo, come ab­
bandonare cioè 11 vecchio me­
todo. e cercare — cosa che 
sta accadendo, ma a tentoni 
— nuovi collegamenti. C'è 
una diffusa aspirazione alla 
autogestione del momento in­
formativo: la nostra stampa 
porta l'orientamento genera­
le di massa, e deve essere 
il supporto all'iniziativa delle 
ione. Occorre incoraggiare i 
momenti di organizzazione 
autonoma e la ricerca di 
nuovi mezzi di Informazione 
• collegamento, magari con 

operatlTl autonomi «al­

legati al nostro quotidiano e 
ai periodici. 

M A U R I E L L O 
(Della segreteria della Fede­
razione) 

La diffusione è uno dei te­
mi principali dell'adeguamen­
to di tutto il partito alla nuo­
va situazione politica: non è 
tollerabile il limite di una co­
pia ogni 10 iscritti e ogni 100 
voti, se pensiamo ai compi­
ti cui il PCI tutto è chiama­
to oggi. Un partito che con­
ta 45 mila Iscritti a Napoli, 
che sviluppa un'azione incisi­
va, ma che, stando alle cifre, 
non legge. L'iscritto deve sen­
tire la necessità di informar­
si e di contribuire alle deci­
sioni, le sezioni devono « ag­
gredire» questo problema: i 
voti del 15 giugno come si 
consolidano? Che cosa si 
aspetta, come vuole cambia­
re la società chi ha votato 
per noi? 

Alla diffusione va dunque 
un'attenzione non superficia­
le, una ricerca di forme nuo­
ve di organizzazione che di­
mostrino in concreto anche 
la nostra capacità di modifi­
care — come ci viene chie­
sto — la realtà. 

TPN: chiesto 
dal Comune 
un incontro 

con la Regione 
L'amministrazione del 

Comune di Napoli, riba­
dendo la propria ferma 
volontà di giungere al più 
presto alla soluzione del 
grave problema delle tran­
vie provinciali, ha chiesto 
un incontro con la giun­
ta della Regione Campa» 
nia per uno scambio di 
valutazioni sulle prospet­
tive consortili e sulle mi­
sure da assumere imme­
diatamente in linea con 
l'assetto comprensoriale e 
regionale dei trasporti e 
della loro gestione pub­
blica. 

Dopo l'Incontro con gli 
organismi regionali l'am-
ministrazione sottoporrà 
al consiglio comunale le 
proposte di soluzione sia 
per auanto riguarda i pro­
blemi di assetto comples­
sivo della materia sia per 
quanto si riferisce a prov­
vedimenti da adottare im­
mediatamente per modifi­
care l'attuale natura pri­
vatistica della gestione 
delle T P N . 

L'assemblea a l « Vesuvio » 

Medici e 
corporazioni 

BRANCACCIO 
(Centro operativo PCI) 

La sezione come struttura 
politica deve rendersi capa­
ce di iniziative aggreganti. 
di costruire un nuovo tessu­
to democratico: all'associa­
zione Amici dell'Unità occor-
le dunque dare configurazio­
ne di organizzazione di massa 
che produca dibattito intorno 
al giornale e con la gente. 

Elemento notevole di quali­
ficazione del giornale è l'in­
serto della scuola: una for­
mula che andrebbe usata per 
gli argomenti di carattere 
generale, come la battaglia 
per l diritti civili. Meglio co­
munque sarebbe ridurre il 
settore cronaca a vantaggio 
del dibattito e dell'iniziativa 
politica di sezioni e di zone. 

SPOTO 
(Gruppo lavoro sulla scuola) 

Non bisogna fermarsi dun­
que al convegno, e ripetere 
questo tipo di Incontri con la 
redazione e con i compagni 
della stampa e propaganda. 
Di particolare importanza so­
no le riviste sulla scuola e 
sull'università che dovrebbe­
ro avere una diffusione più 
massiccia: questo è l'anno 
della riforma della scuola se­
condarla superiore che non 
deve passare sulla testa di in­
segnanti e studenti. Eppure 
è difficile trovare queste ri­
viste. Ed anche sull'inserto 
della scuola Napoli non ha 
molto spazio. 

Più spazio infine deve da­
re il giornale all'attività del­
le organizzazioni • democrati­
che e di massa. 

S I M E O N E 
Altre riunioni seguiranno a 

questa, molto Interessante. 
che ci ha dato Indicazioni 
fondamentali per l'azione da 
svolgere in direzione dei com­
pagni e dei lettori, e in dire­
zione di chi fa il giornale. 
Ne esce riconfermato il ruo 
lo del diffusore come elemen- I 

to di promozione, orienta- I 
mento, proposta e costante j 
collegamento con un'opinio­
ne pubblica. L'esigenza di far | 
crescere l nostri giornali pre- j 
tende però anche risposte co-

; raggiose alla domanda su j 
i perchè la nostra stampa ap-

L'assemblea dei medici che, 
promossa dall'ANAAO il'orga-
ntzzazione che raggruppa glt 
aiuti e gli assistenti) e dal­
l'AiVPO (l'organizzazione che 
raggnippa i primari) si e 
svolta l'altra sera ull'hotel 
Vesuvio, ha fatto esp^tere in 
maniera virulenta ciò che da 
tempo covava sotto la cenere: 
il sostanziale spirito corpora 
tuo che anima la catego­
ria, anche se non si può fa­
re di tutte le erbe un fa­
scio e bisogna riconoscere il i 
ruolo che ha avuto una parte j 
notevole dei sanitari (special- \ 
mente quelli aderenti al- i 
l'ANAAO) nel portare avan- , 
fi nel corso di questi ulti- ' 
mi anni la lotta per una rea- { 
le riforma del sistema assi- ' 
stenziale. \ 

La esplosione è stata in- ' 
nescata dall'entrata m viga- j 
re della norma (articolo 43 
della legge n. 13 di riforma 
ospedaliera) che impone al 
medico ospedaliero di sceglie­
re tra l'attività nella struttu­
ra pubblica e quella nelle 
cliniche private. Un sensibile 
numero di medici, e tra questi 
in prima linea i primari e i 
cattedratici (coloro cioè che 
sono i principali beneficiari di 
anacronistici e intollerabili 
privilegi) ha visto nella ap­
plicazione della norma la fi­
ne di una condizione che con­
sentiva alti profitti e am­
pie possibilità di evasioni fi­
scali. Dopo un iniziale tem~ 
poreggiamento, nella speran­
za che si riuscisse a ottenere 
uno slittamento dei tempi de-
la scelta da operare, resisi 
conto che il contesto genera­
le (prese dt posizione dei sin­
dacati degli ospedalieri, del­
l'assessorato regionale alla sa­
nità) non è favorevole a que­
sto disegno, sono esplosi e 
l'altra sera l'ex sindaco di 
Napoli, il de Gerardo De Mi­
chele, è giunto a proporre lo 
sciopero della categoria e si è 
dovuto registrare anche un 
incivile episodio di intolleran' 
za nei confronti del compa­
gno Telemaco Malagolt che 
ha subito un tentativo dt ag­
gressione. 

Il carattere ssunto dall'as­
semblea è stato tale da in­
durre i rappresentanti del-
l'ANAAO a abbandonarla in­
sieme con ti prof. Iannellt eh» 
la presiedeva e a trasferirsi 
nella sede dell'associazione in 

fossero state approntate le 
strutture per consentire nel' 
l'ospedale anche l'espletamen­
to della attività privata cotnr 
prevede la legge, si sarebbe 
tolta dalle mani dei profittari 
un'arma che oggi va dimit-
strandosi efficacee 

L'assemblea nei locali presidiati 

IN 122 LOTTANO CONTRO 
LA RISTRUTTURAZIONE 

AL BAR DELLA STAZIONE 
Respinti licenziamenti e chiusura dei reparti 

I viaggiatori che transitano 
per la stazione ferroviaria di 
piazza Garibaldi sono attirati 
dai grandi manifesti che, sul­
le vetrate del bar-ristorante, 
annunciano la lotta cui i 
I dipendenti sono costretti 
per difendere il posto di la­
voro. 

Da tre giorni ì grandi lo­
cali sono presidiati: da quan­
do, cioè, giovedì pomeriggio 
II presidente della società an­
nunciò ai rappresentanti sin­
dacali l'Immediato inizio di 
una ristrutturazione della 
azienda. Questa consisterebbe 
per ora nella chiusura di al­
cuni reparti tra cui la pizze­
ria, l'eliminazione del came­
rieri di servizio al tavoli del 
bar turistico: la limitazione 
del servizi di ristorante e ta­
vola calda. A questi provve­
dimenti si accompagna la so­
spensione di una parte dei la­
voratori con l'utilizzazione di 
periodi di ferie, ma è chiaro 
che al fondo dell'Iniziativa si 
medita il licenziamento di 
qualche decina dt persone. 

E' questo un altro episodio 
gravissimo di una tendenza 
che si sta verificando in tut­
ta la provincia nel settore 
del pubblici esercizi. Ricor­
diamo la chiusura della pa­
sticceria Fiorentina i cui di­
pendenti sono in lotta dal 0 
dicembre scorso, le « crisi » 
dell'albergo Grilli, la richie­
sta di svincolo degli alberghi 
Londra di piazza Municipio e 
Tiberio Palace di Capri ecc. 
Nutrite delegazioni di tutte 
queste aziende erano presenti 
ieri all'assemblea indetta dai 

sindacati nel bar-ristorante 
della stazione. 

L'assemblea ha respinto 
con un'argomentazione seri* 
e costruttiva la decisione del­
l'azienda. In definitiva 1 la­
voratori sostengono di non ea-
sere pregiudizialmente con­
trari ad un discorso di ri­
strutturazione se questo è ne­
cessario al rilancio aziendale. 
Ma si oppongono ad una ri­
strutturazione che comporti 
chiusura di reparti e licen­
ziamenti. Essi, cioè, intendo­
no discutere cosa fare per 
superare le difficoltà: un mi­
gliore Impegno della direzione 
nel gestire l'azienda, un plano 
di ammodernamento e di uti­
lizzazione razionale degli Im­
pianti. l'intervento delle auto­
rità preposte per scoraggiare 
i teppisti che infestano la 
zona causando l'allontanamen­
to del clienti, ecc. 

Su questa base 1 lavora­
tori rivendicano il manteni­
mento dell'accordo raggiunto 
con l'azienda all'assessorato 
al Lavoro del Comune, col 
quale si chiedeva la convoca­
zione di un incontro alla Re­
gione con l'azienda e l'ani-
minorazione delle Ferrovie 
per concordare una soluzione 
soddisfacente e, intanto, veni­
vano sospesi l licenziamenti 
che, come si ricorderà, la 
azienda aveva già deciso rn 
un primo momento. 

La nuova, improvvisa, pre­
sa di posizione dell'azienda 
viola questo accordo ed ha 
costretto 1 lavoratori ad Ini­
ziare la lotta che sarà in­
tensificata nei prossimi giorni. 

pare inadeguata alla realtà ! via s Lucia dove è stato re­
nuova: dobbiamo anche dire 
che il nostro giornale non 
soddisfa i lettori e ì compa­
gni per nostri difetti e pre­
giudizi — alcuni sono emersi 
anche in questa sede — e 
perchè Io si intende preva­
lentemente come bollettino 
politico o canale per trasmet­
tere comunicati. 

dotto un ordine del giorno nel 
quale si denunciano « le con­
tinue prevaricazioni poste tu 
essere dalla mobilitazione rea­
zionaria capeggiata dall'IOP 

Accanto a queste nostre os 
seriazioni non può mancarne 
un'altra che riguarda le re­
sponsabilità della regione che 
non sono poche. Se infatti 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
rauca HUGIAJC I TAPPITI rosoni 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50% 
in VIA S. BRIGIDA, 6T 
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ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

Lapin pelliccia 
Lapin castorino 
Capretto pelliccia 
Cavallino persiano 
Montone lontrato G. 
Visone saga 
Visone canadese 
Visone can. trasp. 
Visone code 
Visone zaffiro G. 
Persiano G. rit. 
Persiano zampe 
Persiano pelle int. 
Castorino argent. 
Castorino 
Rat mousquet 
Murmel pelle int. 
Opossum giacca 
Foca naturale 
Lapin giubbino 
Pelli volpe 
Pelli martora, zib. 
Pelli opossum 
Cappelli visone e. 
Colli montone lav. vo 

valore 
140.000 
240.000 
260.000 
380.000 
300.000 

1.400.000 
1.700.000 
2.200.000 

480.000 
800.000 
240.000 
300.000 
600.000 
400.000 
720.000 
480.000 
560.000 
580.000 
980.000 

50.000 
30.000 
40.000 
30.000 
30.000 

Ipe 30.000 

realizzo 
69.000 

115.000 
130.000 
190.000 
150.000 
690.000 
850.000 

1.100.000 
240.000 
390.000 
120.000 
145.000 
290.000 
190.000 
360.000 
240.000 
280.000 
290.000 
490.000 
25-000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
10.000 

Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 
Serabend 
Baktiar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebriz 
Isfahan 
Meshed 
Anatolia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bellucistan 
Kazak 
Saruk 
Blyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 

155x107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
185x148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 
130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x15?» 

valore 
210.000 

95.000 
180.000 
180.000 
180.000 
250.000 
290.000 
200.000 
200.000 
300.000 
530.000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570.000 
440.000 

75 000 
76.000 

630 000 
700.000 
770 000 
770 000 
620 000 

1.480.000 

realizzo 
105.000 

47.000 
90.000 
90.000 
90.000 

120.000 
145.000 
95.000 
95.000 

145.000 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
210.000 
2S0.000 
210.000 

37.000 
38.000 

310.000 
340.000 
3M.000 
3*0.000 
300.000 
740-001 
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